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ONOREVOLI SENATORI. — Il 23 aprile 
1982 è stato firmato a Dakar l'accordo di 
cooperazione tra il Governo della Repub­
blica italiana e il Governo della Repubbli­
ca del Senegal in materia di marina mer­
cantile. 

L'accordo si inserisce in quella politica 
di intese bilaterali che il nostro paese, co­
me altri paesi europei, persegue da tempo 
con l'intento di armonizzare e sviluppare 
il traffico marittimo con i paesi emergenti; 
tale politica è volta quindi ad evitare che 
l'interscambio via mare tra i paesi in via 
di sviluppo e quelli industrializzati sia nega­
tivamente influenzato da normative unila­
terali dei paesi emergenti, i quali tendono, 
per potenziare le proprie flotte mercantili, 
a riservarsi consistenti quote di traffico o. 
comunque, a favorire l'utilizzo della pro­
pria flotta a danno dell'armamento degli 
Stati industrializzati. 

Nell'intento quindi di instaurare un so­
stanziale equilibrio nella partecipazione dei 
rispettivi armamenti al traffico relativo al­
l'interscambio commerciale tra l'Italia e 
il Senegal, l'accordo prevede che la sud­
detta partecipazione debba articolarsi se­
condo la formula ripartitiva 40/40/20 di 
cui alla convenzione UNCTAD per un codi­
ce di condotta delle conferenze marittime 
del 6 aprile 1974 (già in vigore sul pia­
no intenarzionale dal 6 ottobre 1983), alla 
quale l'Italia si appresta ad aderire. 

Nell'accordo di cooperazione marittima 
tra l'Italia e Senegal si affiancano inoltre 
a tale clausola, fondamentale per un equi­
librato assetto dei traffici marittima bila­
terali, altre disposizioni aventi lo scopo di 
facilitare gli scambi nel settore marittimo 
e di migliorare le condizioni di esercizio 
della navigazione, anche sotto il profilo del­
l'osservanza degli standards internazionali 
di sicurezza. In particolare, dopo aver sot­
tolineato che all'articolo 3 è stato posto un 

principio di collaborazione tra le parti per 
l'eliminazione di eventuali ostacoli allo svi­
luppo della navigazione si può ricordare 
che: 

gli articoli 5 e 6 semplificano gli adem­
pimenti cui le navi sono assoggettate nei 
porti dell'altra parte contraente, ricono­
scendo ad esse il trattamento nazionale; 

l'articolo 7 è diretto a semplificare i 
pagamenti relativi al commercio marittimo; 

l'articolo 8 comporta l'impegno di cia­
scuna parte contraente ad adottare misu­
re adeguate perchè nelle acque dell'altra 
parte siano evitati fenomeni di inquinamen­
to marino che abbiano nelle navi o nel 
carico la loro origine; 

l'articolo 10 prevede il reciproco rico­
noscimento dei documenti dei marittimi, 
mentre gli articoli 11, 12 e 13 disciplinano 
gli spostamenti dei marittimi stessi sul ter­
ritorio dell'altra parte; 

l'articolo 15 stabilisce l'impegno delle 
due parti a cooperare nel campo della for­
mazione professionale del personale navi­
gante; 

l'articolo 16 regola i conflitti di giuri­
sdizione che possono determinarsi in occa­
sione della sosta delle navi di una parte nei 
porti e nelle acque territoriali dell'altra 
parte, in armonia con i princìpi di diritto 
internazionale generalmente accettati. 

In conclusione va ricordato che sarà co­
stituita una commissione mista con il com­
pito di sottoporre raccomandazioni, circa 
l'applicazione dell'accordo, alle autorità com­
petenti delle parti contraenti. 

In considerazione dell'utilità dell'accordo, 
la Commissione chiede all'Assemblea di vo­
lerne autorizzare la ratifica e l'esecuzione. 

ORLANDO, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica italiana 
è autorizzato a ratificare l'accordo di coo­
perazione tra il Governo della Repubbli­
ca italiana ed il Governo della Repubbli­
ca del Senegal in materia di marina mercan­
tile, firmato a Dakar il 23 aprile 1982. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo 22 dell'accordo stesso. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 


